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LA MOSTRA
Lacqua: l’arte
come unguento
per curare
ferite e cicatrici
Inaugurata alla Eotw Gallery di Lodi la personale
dell’artista che trasmette con l’argilla un messaggio
di “guarigione” «da dolore e sofferenze»

CESARE RIZZI

nUngridodidolore,disofferen-
za,maancheunmessaggiodi spe-
ranzaediamoreper l’arte.L’ironia
e le risate di Scimon, che ha inau-
gurato la EotwGallery lo scorso 12
luglio,hannolasciatospaziodave-
nerdìalleProfondecicatricidiMauro
Lacqua,pittoremilanesetrapianta-
to a SanGenesio edUniti (Pavia) e
autorediunapersonaledalgrande
impatto.Lemuse ispiratrici (unaè
presente anche al vernissage, la
ballerinaeacrobataDianaVerona)
sonodonnericoperted’argilla:pro-
prio l’argilla sul corpo di queste
fanciullenelmomentoincuisisoli-
difica crea pieghe e crepe, le cica-
tricichefannodapuntofermonella
poeticadiLacqua, feritedell’anima
talmente profonde che finiscono
permanifestarsi anche sul corpo.
L’artista le esprimedipingendo su
retrodivetroraggiungendolapro-

pria massima espressione ne Il ri-
svegliodiDiana, composizionedisei
lastre che un occhio poco attento
puògiudicarealprimoimpattouna
fotografiatantoècuratoognidetta-
glio. Una caratteristica comune a
tutte lenoveopere (realizzate tra il
2014 e il 2015) è rappresentata an-
chedaigrigi lunaricomesceltauni-
ca dal punto di vista cromatico:
«Cosac’èdipiùbellodiunadonna
illuminata dalla luce della luna?»
spiega lo stesso Lacqua. «L’artista
fa uso di una tecnica nuova, quasi
unica nel proprio genere: utilizza
unfortesimbolismo, incastonatoa
metàfra la fotografiareinterpretata
e la composizione materica» è il
pensierodelcriticoAlessandroRiz-
zo, presente al vernissage.
Ilpittore, figliod’arteepurepapàdi
unagiovaneartista (lamadreCarla
e la figlia Sara vantano esperienze
nel mondo della poesia), fino al
2008 utilizzava fondi di caffè per
esprimere lapropriapoeticaattra-

versoquadrimaterici,poièpassato
alvetro. Ilmessaggioespressodalle
proprieopereè rimasto ilmedesi-
mo:«Lecicatrici, ildolore, lasoffe-
renza sono il filo conduttore della
mia esistenza: l’arte è il mio un-
guento».
NellaEotwGalleryallestitadalma-
nagerdiEmotionsoftheworld,Ed-
dyRatti, soloun’operanonpresen-
ta un soggetto femminile: è Proso-
pon, “maschera” in greco,
autoritratto in cui il pittore viene
raffiguratourlante.«Avolte idolori
interiorigridanofinoamanifestarsi
anchenell’acustica: l’urloè ilmodo
di esprimersi, di liberarsene». E
propriounurlochiudel’intervento
diMauro Lacqua nel vernissage, a
esprimere appieno quanto in anni
di lavoroedisperimentazionetec-
nica ha dipinto sul vetro.

MASCHERE
Sopra il titolo
Mauro Lacqua
con Eddy Ratti,
e a fianco
con Diana
Verona,
a destra
un’opera

LODI AL SOLEn LA BAND TRIBUTO DEL PERSONAGGIO DISNEY

In piazza la “Violetta mania”
RASSEGNA
A destra lo
spettacolo
dei Violetta
Mania,
a sinistra
Vittorio
Vaccaro
alla Gerundia

nUnaseratache,c’èdacrederlo,
bambini e ragazzi di Lodi stente-
rannoadimenticare, quelladi ve-
nerdì scorso. Permolti di loro, in-
fatti, assistere a un concerto dei
ViolettaMania, inpiazzadellaVit-
toria, è statounpo’ comeassistere
a un concerto reale della teen idol
Violetta, ilcelebrepersonaggiodel-
l’adolescente canterina lanciato
dallaDisney.Lasuastoria,quellaa
cui i bambini e i preadolescenti di
tutto ilmondosisonoappassionati,
è quella di una giovanissima can-
tante, che con le sue canzoni e le
sueavventuresentimentalie fami-
liari raccontaedávoceaimille tor-
menti dei suoi coetanei: le prime
incomprensioni infamiglia, la fati-
cadellacrescita, lo sforzodi smet-
teredi esserebambiniperprovare
adisegnare i trattidell’adultochesi
saràabreve.Così,conquestestorie

semplici laDisneyhacreato,unfe-
nomenodimassa chebambini lo-
digianihannomostratodiconosce-
re bene, cantando a squarciagola
(spesso, comenel caso della cele-
brePodemos, inspagnolo)emiman-
dolecoreografiedelgruppoViolet-
taMania.Alla finedellaserata, i ra-

gazzi stessi sono stati chiamati sul
palcopersalutareil loroidolo(sep-
pure inunaversionecover)ecan-
taretutti insiemelaversioneitalia-
nadellacanzoneportantedellaco-
lonna sonora di Frozen.
Di tutt’altrotenore, invece, laserata
divenerdìall’accademiaGerundia

doveèandatoinscenalospettacolo
comicodiVittorioVaccaro, inserito
nella sezione“cabaretdella rasse-
gna.Unpezzodibravuradell’attore
lodigianochehadimostratoanche
innatequalitàcomicheoltreaquel-
le drammatiche già conosciute.

Luc. Gr.

SPINO D’ADDA

L’area Welko
offre il bis
con Pucci
e Gnocchi

n L’energia dei Timodà, l’irri-
verenza di Gene Gnocchi e
l’estro di Pucci. Unmix decisa-
mente fortunato a giudicare
dalle presenze all’areaWelko di
Spino d’Adda, dove giovedì sera
si sono accalcate più di mille
persone, che gratuitamente
hanno potuto godersi lo spetta-
colo. Incipit musicale, con i
successi deiModà, cantati dalla
cover band dei Timodà, che
hannoproposto brani comeGio-
ia, La Notte, Come un Pittore, Arri-
verà. Ma si sono cimentati anche
con il loro altro nome, Riflesso,
gruppo specializzato nei grandi
successi italiani e non. Ecco al-
lora brani come Fatti avanti amo-
re di Nek, Qualcosa di grande dei
Luna Pop, Angelina di Cesare
Cremonini e tante hit.
Un buon assaggio per preparare
il palato all’esibizione dei mo-
stri sacri della comicità. A co-
minciare da GeneGnocchi, che
ha guadagnato la notorietà sul
piccolo schermo, inMai dire gol,
oggi autore del rompipallone
sulla Gazzetta. È salito sul palco
con il suo inconfondibile ve-
stiario vintage, abbinato a
un’improbabile parrucca bion-
do platino. Ha solleticato la cu-
riosità del pubblico con sipa-
rietti grotteschi, poi si è cimen-
tato in canzoni dai titoli
impronunciabili, quindi si è la-
sciato andare a gag, senza di-
sdegnare battute al vetriolo dal-
le quali non si è salvato nemme-
no il sindaco di Spino d’Adda.
Non che le frecciatine al Comu-
ne sianomancate, anche quan-
do ilmicrofono è passato a Puc-
ci, al secoloAndrea Baccan, che
- come tanti - è rimasto impri-
gionato tra cavalcavia e svincoli
della Paullese per giungere al-
l’AreaWelko. «È facile - ha iro-
nizzato - arrivare a Spino d’Ad-
da con il navigatore, perché ci
sono tutti questi ponti nuovi. A
un certo punto è il navigatore
che si rivolge a te disperato:
“Ascolta mi sono perso, dove
dobbiamo andare?”. Alla fine io
sono arrivato, so che altri stan-
no ancora cercando l’uscita». Il
resto della serata è un pescare
dal collaudato repertorio dello
showman,magari già visto,ma
chehamietuto un assoluto con-
senso. Un bel successo anche
per la direzione artistica di
Gianluca Feola, che ha inaugu-
rato il cartellone di spetacoli
l’anno scorso a Spino e questa
volta ha concesso il bis con altri
personaggi di fama. In attesa di
scoprire la sorpresa del 2016.

Emiliano Cuti

RISATE Gene Gnocchi

GIOVEDÌ A CASALE

UN GRAN FINALE
CON LE MUSICHE
DI WOODY ALLEN

n Un viaggio nelle colonne
sonore dei film di Woody Al-
len sotto la Torre Pusterla,
simbolo di Casalpusterlengo.
Si conclude giovedì la rasse-
gna “Ogni giovedì l’estate è a
Casale” organizzata da ammi-
nistrazione con l’Unione com-
mercianti del Basso Lodigia-
no e Confartigianato. In pro-
g r amma (a l l e 2 1 , 1 5 ) un
concerto dei “Spotlight on
Woody Allen” un quartetto
che propone melodie tratte
dalle colonne sonore dei film
di Woody Allen, regista che
mostra una passione per la
musica afroamericana degli
anni trenta e quaranta.

PROFONDE CICATRICI
Mostra di Mauro Lacqua
Eotw Gallery, via Fanfulla 3, Lodi.
Lunedì-domenica dalle 10 alle 20
(fino al 5 agosto)


